
 EMANUELA LOI 
 

Emanuela Loi (Sestu, 9 ottobre 1967 – Palermo, 19 luglio 1992) è stata un'agente di Poli-
zia italiana, morta nella Strage di via D'Amelio (attentato di cosa nostra a Paolo Borsellino). 

Fu la prima agente donna della Polizia di Stato a restare uccisa in servizio. Dopo aver preso un 
diploma magistrale, entrò nella Polizia di Stato nel 1989 e frequentò il 119º corso presso la Scuo-
la Allievi Agenti di Trieste; seguiva l'aspirazione della sorella Claudia, che però non era stata am-
messa. Fu trasferita a Palermo due anni dopo. 

Agente della scorta del magistrato Paolo Borsellino, cadde nell'adempimento del proprio dovere il 
19 luglio 1992, vittima della Strage di via d'Amelio a Palermo; con lei persero la vita, oltre a Paolo 
Borsellino, i colleghi Walter Eddie Cosina, Agostino Catalano, Claudio Traina e Vincenzo Li Muli. 
 
Onoreficenze: Medaglia d’oro al valore civile 
 
«Preposta al servizio di scorta del giudice Paolo Borsellino, pur consapevole dei gravi rischi cui si 
esponeva a causa della recrudescenza degli attentati contro rappresentanti dell'ordine giudiziario 
e delle Forze di Polizia, assolveva il proprio compito con grande coraggio e assoluta dedizione al 
dovere. Barbaramente trucidata in un proditorio agguato di stampo mafioso, sacrificava la vita a 
difesa dello Stato e delle Istituzioni.» 
 
— Palermo, 5 agosto 1992  
 
Il ricordo di sua madre... 
  
Emanuela era ragazza semplice, coraggiosa ed orgogliosa del suo lavoro e con tanta voglia di 
vivere, una vita spezzata ad appena 24 anni. La sua scomparsa lascia un vuoto nei nostri cuori. 
Ricordo un particolare dell’ultima volta che era partita per Palermo, era il 16 luglio 1992, eravamo 
in aeroporto a Cagliari e aspettavamo che Emanuela si imbarcasse per Palermo, ad un tratto in-
corcia un poliziotto, capisco che non si vedevano da tempo, lei gli dice che lavora in Sicilia e che 
da qualche giorno fa servizio al Reparto Scorte. Lui la guarda un po’ stupito, forse impaurito, Ma-
nuela capisce e lo rassicura “...stai tranquillo” gli dice “...tanto mi possono ammazzare solo se mi 
mettono con il Giudice Borsellino...” poi ci salutammo tutti con un bacio, un abbraccio e un arrive-
derci a presto, ma questo arrivederci a presto ancora lo sto aspettando. (Albertina Loi) 


